
 
 
 
 

 

Prefettura di Roma 
AREA VII – CONSULTAZIONI ELETTORALI 

 
TELEFAX             ROMA, 27 FEBBRAIO 2006 
 
     
    AI SIGG.RI SINDACI E COMMISSARI 
    DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI  
    ROMA 
       - LORO SEDI - 
 
 
 
CIRCOLARE N.19/2006 – PROT.N.15761 
 
OGGETTO: DECRETO-LEGGE 3 GENNAIO 2006, N. 1, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 

DALLA LEGGE 27 GENNAIO 2006, N. 22, ART. 1: VOTO DOMICILIARE PER 
ELETTORI IN DIPENDENZA VITALE DA APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI. 

 
 
IL MINISTERO DELL’INTERNO, CON CIRCOLARE MIAITSE N.28 DEL 22 FEBBRAIO U.S. HA 
RAPPRESENTATO CHE IL DECRETO-LEGGE 3 GENNAIO 2006, N. 1, PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE N. 2 DEL 3 GENNAIO 2006 E CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 27 GENNAIO 2006, N. 22, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 23 DEL 
28 GENNAIO SCORSO, ALL’ART. 1, HA DETTATO DISPOSIZIONI PER CONSENTIRE AGLI 
ELETTORI CHE SI TROVINO IN DETERMINATE CONDIZIONI DI INFERMITÀ DI VOTARE 
PRESSO IL LORO DOMICILIO. 
 

PER DARE ATTUAZIONE ALLE CITATE DISPOSIZIONI, ANCHE IN VISTA DELLE 
PROSSIME CONSULTAZIONI POPOLARI, SI FORNISCONO LE SEGUENTI ISTRUZIONI 
OPERATIVE. 

 
A) DESTINATARI DELLA NORMATIVA 
 
LA NORMATIVA IN ESAME, CHE DEROGA AL PRINCIPIO GENERALE SECONDO IL 

QUALE IL VOTO DEVE ESSERE ESPRESSO PRESSO L’UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE DI 
RISPETTIVA ISCRIZIONE, INTENDE VENIRE INCONTRO ALLE ESIGENZE DI DETERMINATE 
CATEGORIE DI ELETTORI AFFETTI DA GRAVI INFERMITÀ, RICHIEDENDO, IN PARTICOLARE, 
CHE, A MOTIVO DI DETTE INFERMITÀ, GLI ELETTORI NON POSSANO ALLONTANARSI 
DALL’ABITAZIONE IN CUI DIMORANO E, IN PARI TEMPO, SI TROVINO IN CONDIZIONI DI 
“DIPENDENZA CONTINUATIVA E VITALE DA APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI”. 

FERMO RESTANDO CHE OGNI ACCERTAMENTO DELLE ANZIDETTE CONDIZIONI È 
RIMESSO ALLA COMPETENZA DEL FUNZIONARIO MEDICO DESIGNATO DAGLI ORGANI 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE, PERCHÉ SI POSSA RIENTRARE NELL’AMBITO 
APPLICATIVO DELLA DISCIPLINA IN ESAME DEVONO RICORRERE ENTRAMBI I REQUISITI 
CENNATI, E CIOÈ LA DOPPIA CONDIZIONE DI IMPOSSIBILITÀ DI ALLONTANAMENTO 
DALL’ABITAZIONE E DI DIPENDENZA CONTINUATIVA E VITALE DA APPARECCHIATURE 
ELETTROMEDICALI. 

 
B) AMBITO DI APPLICAZIONE 
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LE DISPOSIZIONI IN OGGETTO SI APPLICANO, PER ESPRESSO DISPOSTO 
NORMATIVO: 
- ALLE ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA; 
- ALLE ELEZIONI DEI MEMBRI DEL PARLAMENTO EUROPEO SPETTANTI ALL’ITALIA; 
- ALLE CONSULTAZIONI REFERENDARIE DISCIPLINATE DA NORMATIVA STATALE, 
OVVEROSIA AI REFERENDUM EX ART. 75, 132 E 138 DELLA COSTITUZIONE; 
- ALLE ELEZIONI DEI PRESIDENTI DELLE PROVINCE E DEI CONSIGLI PROVINCIALI E DEI 
SINDACI E DEI CONSIGLI COMUNALI; IN TAL CASO, LE DISPOSIZIONI IN OGGETTO 
POTRANNO APPLICARSI SOLO ALLORQUANDO L’AVENTE DIRITTO AL VOTO DOMICILIARE 
DIMORI NELL’AMBITO TERRITORIALE, RISPETTIVAMENTE, DEL COMUNE O DELLA 
PROVINCIA IN CUI È ISCRITTO. 

ANCHE QUALORA UN’ALTRA DELLE TIPOLOGIE DI CONSULTAZIONI SOPRA CITATE 
SIA INDETTA ED ABBIA CONSEGUENTEMENTE SVOLGIMENTO IN UNA PORZIONE DI 
TERRITORIO CIRCOSCRITTA, COME, AD ESEMPIO, I REFERENDUM PER LA MODIFICAZIONE 
TERRITORIALE DELLE REGIONI EX ART. 132 COST. O LE ELEZIONI SUPPLETIVE DEL 
SENATO NEI COLLEGI UNINOMINALI DELLA VALLE D’AOSTA E DEL TRENTINO-ALTO ADIGE O 
L’ELEZIONE SUPPLETIVA DELLA CAMERA NEL COLLEGIO UNINOMINALE DELLA STESSA 
VALLE D’AOSTA, L’AVENTE DIRITTO AL VOTO A DOMICILIO, OLTRE CHE APPARTENERE, 
OVVIAMENTE, AL CORPO ELETTORALE CHIAMATO AL VOTO, DOVRÀ ALTRESÌ DIMORARE 
NELL’AMBITO DEL TERRITORIO COINVOLTO DALLA CONSULTAZIONE. 

 
C) DOMANDA DI AMMISSIONE AL VOTO DOMICILIARE: TERMINI, MODALITA’ E 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
 
L’ELETTORE DEVE FAR PERVENIRE, AL SINDACO DEL COMUNE NELLE CUI LISTE 

ELETTORALI È ISCRITTO, LA DICHIARAZIONE ATTESTANTE LA PROPRIA VOLONTÀ DI 
ESPRIMERE IL VOTO PRESSO L’ABITAZIONE IN CUI DIMORA, “NON OLTRE IL QUINDICESIMO 
GIORNO ANTECEDENTE LA DATA DELLA VOTAZIONE”. 

IL CHIARO DISPOSTO NORMATIVO LASCIA PERTANTO INTENDERE CHE 
L’ACQUISIZIONE NEI TERMINI PRESCRITTI, DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
COMPETENTE, DELLA DICHIARAZIONE IN PAROLA È A CURA DELL’INTERESSATO, ANCHE IN 
RELAZIONE ALLA NECESSITÀ PER LA MACCHINA ORGANIZZATIVA ELETTORALE DI 
PREDISPORRE OGNI NECESSARIO INCOMBENTE PREPARATORIO. 

DAL TENORE LETTERALE DELLA NORMATIVA IN OGGETTO EMERGE CHE LA 
DICHIARAZIONE DEVE ESSERE FORMULATA, PER OGNI ELEZIONE, VOLTA PER VOLTA, 
DOVENDO EVIDENTEMENTE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE COMPETENTE, SULLA BASE 
DELL’IMPULSO DI PARTE, AVERE CERTEZZA SUL PERMANERE DELLA VOLONTÀ DI VOTARE 
PRESSO LA PROPRIA DIMORA E SULL’ATTUALITÀ DELL’INDIRIZZO DELL’ABITAZIONE 
FORNITO DALL’ELETTORE. SOLO IN CASO DI ELEZIONI SUSCETTIBILI DI SVOLGERSI IN 
DOPPIO TURNO, COME AD ESEMPIO LE ELEZIONI DEGLI ORGANI DI GOVERNO DEI COMUNI 
E DELLE PROVINCE, PUÒ RITENERSI CHE LA DICHIARAZIONE FORMULATA DALL’ELETTORE 
VALGA SIA PER IL PRIMO TURNO DI VOTAZIONE CHE PER IL SECONDO (DI BALLOTTAGGIO). 

LA DOMANDA DI AMMISSIONE AL VOTO DOMICILIARE, NELLA QUALE DEVE 
INDICARSI IL COMPLETO INDIRIZZO DELL’ABITAZIONE IN CUI L’ELETTORE DIMORA E, 
POSSIBILMENTE, UN IDONEO RECAPITO TELEFONICO PER OGNI UTILE SUCCESSIVA 
COMUNICAZIONE, VA REDATTA IN CARTA LIBERA E DEVE ESSERE CORREDATA DI COPIA 
DELLA TESSERA ELETTORALE E DI IDONEA CERTIFICAZIONE SANITARIA. 

 
D) CERTIFICATO MEDICO DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL VOTO 

DOMICILIARE  
 
LA CERTIFICAZIONE SANITARIA DI CUI SI È TESTÈ FATTO CENNO DEVE ESSERE 

RILASCIATA DA UN FUNZIONARIO MEDICO DESIGNATO DAI COMPETENTI ORGANI 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE E DA ESSA, PER ESPRESSO DISPOSTO DI LEGGE, DEVE 
RISULTARE L’ESISTENZA DI “UN’INFERMITÀ FISICA CHE COMPORTA LA DIPENDENZA 
CONTINUATIVA E VITALE DA APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI” E CHE SIA “TALE DA 
IMPEDIRE ALL’ELETTORE DI RECARSI AL SEGGIO”. 

NEL RICHIAMARE LE CONSIDERAZIONI SVOLTE ALLA LETTERA A), SI SOTTOLINEA 
L’ESIGENZA CHE LE CERTIFICAZIONI MEDICHE, PER NON INDURRE INCERTEZZE, 
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RIPRODUCANO L’ESATTA FORMULAZIONE NORMATIVA, CON RIFERIMENTO SIA AL 
REQUISITO DELLA DIPENDENZA CONTINUATIVA E VITALE DA APPARECCHIATURE 
ELETTROMEDICALI CHE ALL’IMPOSSIBILITÀ DI ALLONTANAMENTO DALL’ABITAZIONE. 

SU QUANTO IMMEDIATAMENTE PRECEDE, SARÀ OPPORTUNO RICHIAMARE 
L’ATTENZIONE DEI DIRIGENTI DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI, PERCHÉ, A LORO VOLTA, 
SENSIBILIZZINO I FUNZIONARI MEDICI DESIGNATI AL RILASCIO DEI CERTIFICATI. 

SARÀ ALTRESÌ UTILE SENSIBILIZZARE I MEDESIMI DIRIGENTI AFFINCHÉ, IN VISTA DI 
OGNI CONSULTAZIONE POPOLARE, NEL PERIODO ANTECEDENTE IL QUINDICESIMO 
GIORNO PRIMA DEL VOTO, VENGA ASSICURATO UN ADEGUATO SERVIZIO FINALIZZATO AL 
RILASCIO DEI CERTIFICATI MEDICI DI CHE TRATTASI. 

IL CERTIFICATO MEDICO, QUALORA SULLA TESSERA ELETTORALE 
DELL’INTERESSATO NON SIA GIÀ INSERITA L’ANNOTAZIONE DEL DIRITTO AL VOTO 
ASSISTITO DI CUI ALL’ART. 55 DEL D.P.R 30 MARZO 1957, N. 361 (TESTO UNICO DELLE 
LEGGI PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI) E ALL’ART. 41 DEL DEL D.P.R. 16 
MAGGIO 1960, N. 570 (TESTO UNICO DELLE LEGGI PER L’ELEZIONE DEGLI ORGANI DELLE 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI), POTRÀ EVENTUALMENTE ATTESTARE LA NECESSITÀ DI UN 
ACCOMPAGNATORE PER L’ESERCIZIO DEL VOTO. 

SONO DA RITENERE APPLICABILI, ANCHE NEL CASO DI RILASCIO DELLA SOLA 
CERTIFICAZIONE PER L’AMMISSIONE AL VOTO DOMICILIARE, LE DISPOSIZIONI PRECLUSIVE 
DI CUI ALL’ART. 56, COMMA 1, DEL D.P.R. 361/1957 E ALL’ART. 41, COMMA 7, DEL D.P.R. 
570/1960, SECONDO LE QUALI I FUNZIONARI MEDICI DESIGNATI AL RILASCIO DEI 
CERTIFICATI “NON POSSONO ESSERE CANDIDATI NÉ PARENTI FINO AL QUARTO GRADO DI 
CANDIDATI”. 

 
E) ACQUISIZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL VOTO DOMICILIARE 
 
COME GIÀ ACCENNATO, LA DICHIARAZIONE ATTESTANTE LA VOLONTÀ DI VOTARE 

PRESSO LA PROPRIA DIMORA VA FATTA PERVENIRE, NON OLTRE IL QUINDICESIMO 
GIORNO ANTECEDENTE LA VOTAZIONE, AL SINDACO DEL COMUNE NELLE CUI LISTE 
ELETTORALI L’INTERESSATO È ISCRITTO. 

E’ PERTANTO, IN OGNI CASO, IL SINDACO DEL PREDETTO COMUNE CHE, NON 
APPENA RICEVUTA LA DOMANDA DI AMMISSIONE AL VOTO DOMICILIARE E LA RELATIVA 
ALLEGATA DOCUMENTAZIONE, DEVE VERIFICARNE REGOLARITÀ E COMPLETEZZA. 

E’ AMMISSIBILE, ANCHE PER VIE BREVI O ATTINGENDO AGLI ATTI D’UFFICIO GIÀ IN 
POSSESSO DELLA STESSA AMMINISTRAZIONE LOCALE, UN SUPPLEMENTO DI 
ISTRUTTORIA E L’ACQUISIZIONE O LA REGOLARIZZAZIONE DI DOCUMENTAZIONE 
MANCANTE O IRREGOLARE, PURCHÈ COMPATIBILE CON I TEMPI STRETTI IMPOSTI DALLA 
SUCCESSIVA SCANSIONE DEGLI ADEMPIMENTI ELETTORALI. 

 
F) ADEMPIMENTI DEI SINDACI DEI COMUNI 
 
LA LEGGE PREVEDE SIA IL CASO IN CUI L’ELETTORE VOTI A DOMICILIO 

NELL’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROPRIA SEZIONE DI ISCRIZIONE, SIA QUELLO IN CUI 
VOTI IN UNA SEZIONE DELLO STESSO COMUNE DIVERSA DA QUELLA DI ISCRIZIONE 
OPPURE IN UN ALTRO COMUNE. 

A SECONDA DEI CASI, PERTANTO, I SINDACI DOVRANNO FORMARE DISTINTI 
ELENCHI COME DI SEGUITO SPECIFICATO: 

- ELENCHI, DIVISI PER SEZIONI ELETTORALI, DEGLI ELETTORI CHE VOTANO A 
DOMICILIO NELLA STESSA SEZIONE DI ISCRIZIONE; 

- ELENCHI, DIVISI PER SEZIONI ELETTORALI, DEGLI ELETTORI CHE VOTANO A 
DOMICILIO PRESSO ALTRE SEZIONI DELLO STESSO COMUNE O DI ALTRI COMUNI; 

- ELENCHI, DIVISI PER SEZIONI ELETTORALI, DEGLI ELETTORI CHE VOTANO A 
DOMICILIO NELL’AMBITO DELLA SEZIONE PUR ESSENDO ISCRITTI NELLE LISTE DI ALTRE 
SEZIONI DELLO STESSO COMUNE O DI ALTRI COMUNI. 

IN OGNI ELENCO, VERRANNO DISTINTI GLI ELETTORI DI SESSO MASCHILE DA 
QUELLI DI SESSO FEMMINILE E PER OGNI ELETTORE VERRANNO INDICATI IL NOME E 
COGNOME, IL LUOGO E LA DATA DI NASCITA E L’INDIRIZZO COMPLETO DELL’ABITAZIONE IN 
CUI DIMORA. 
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GLI ELENCHI STESSI VERRANNO CONSEGNATI AI PRESIDENTI DEGLI UFFICI 
ELETTORALI DI SEZIONE CHE PROVVEDERANNO DIRETTAMENTE ALLA RACCOLTA DEL 
VOTO A DOMICILIO O ALLA ANNOTAZIONE NELLE PROPRIE LISTE SEZIONALI CHE 
L’ELETTORE VOTA A DOMICILIO IN UN’ALTRA SEZIONE. 

I SINDACI DEI COMUNI DI RISPETTIVA ISCRIZIONE ELETTORALE, DOPO AVERE 
RICEVUTO LE DOMANDE ED EFFETTUATO LE VERIFICHE DI CUI ALLA PRECEDENTE 
LETTERA E), DEVONO RILASCIARE A CIASCUNO DEGLI AMMESSI AL VOTO DOMICILIARE, A 
MEZZO TELEGRAMMA O POSTA PRIORITARIA O CON ALTRO MEZZO (MESSO 
NOTIFICATORE, FAX, ECC.), UNA ATTESTAZIONE DELLA AVVENUTA INCLUSIONE NEI 
PREDETTI ELENCHI. 

GLI ANZIDETTI SINDACI, QUALORA GLI AMMESSI AL VOTO DOMICILIARE ABBIANO 
INDICATO QUALE PROPRIO DOMICILIO UNA DIMORA UBICATA IN ALTRO COMUNE DEL 
TERRITORIO NAZIONALE, ENTRO IL SETTIMO GIORNO ANTECEDENTE LA DATA DELLA 
VOTAZIONE, A MEZZO FAX O POSTA ELETTRONICA O CON ALTRO MEZZO CHE ASSICURI 
L’IMMEDIATA ACQUISIZIONE, DOVRANNO COMUNICARE AL SINDACO DI CIASCUNO DEI 
COMUNI INTERESSATI L’ELENCO DEGLI AMMESSI AL VOTO DOMICILIARE DIMORANTI NEL 
RISPETTIVO AMBITO TERRITORIALE, CON LE INDICAZIONI PER OGNI ELETTORE INNANZI 
RIPORTATE (NOME E COGNOME, LUOGO E DATA DI NASCITA, INDIRIZZO DELL’ABITAZIONE 
IN CUI DIMORA). 

 
G) SUPPORTO TECNICO-OPERATIVO PER LA RACCOLTA DEL VOTO DOMICILIARE 
 
AI SINDACI DEI COMUNI NEL CUI AMBITO TERRITORIALE ABBIANO DIMORA GLI 

ELETTORI AMMESSI AL VOTO DOMICILIARE LA LEGGE ATTRIBUISCE IL COMPITO DI 
PIANIFICARE E ORGANIZZARE, SULLA BASE DELLE RICHIESTE PERVENUTE, IL SUPPORTO 
TECNICO-OPERATIVO A DISPOSIZIONE DEGLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE PER LA 
RACCOLTA DEL VOTO. 

TALE SUPPORTO, EVIDENTEMENTE, CONSISTERÀ PRIMARIAMENTE NEL SERVIZIO 
DI ACCOMPAGNAMENTO DEI COMPONENTI DEI SEGGI PRESSO LE ABITAZIONI DEGLI 
ELETTORI AMMESSI AL VOTO DOMICILIARE, A TALI FINI UTILIZZANDOSI, ALL’OCCORRENZA, 
E LADDOVE POSSIBILE, GLI STESSI AUTOMEZZI ADIBITI, AI SENSI DELL’ART. 29, COMMA 1, 
DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 104, AL TRASPORTO PRESSO I SEGGI DEGLI ELETTORI 
IN CONDIZIONI DI HANDICAP. 

 
H) ADEMPIMENTI DEGLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE PRELIMINARI ALLA 

RACCOLTA DEL VOTO A DOMICILIO 
 
NELLE ORE ANTIMERIDIANE DEL GIORNO CHE PRECEDE LE ELEZIONI, I SINDACI DEI 

COMUNI DEVONO CONSEGNARE AI PRESIDENTI DEGLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE GLI 
ELENCHI DI CUI SI È FATTO CENNO. 

AI PRESIDENTI STESSI, UNITAMENTE AL MATERIALE PER IL FUNZIONAMENTO 
ORDINARIO DEL SEGGIO, ANDRANNO CONSEGNATI, PER LE SPECIFICHE ESIGENZE DELLA 
RACCOLTA DEL VOTO A DOMICILIO, UN TIMBRO DATARIO, E RELATIVO TAMPONE 
INCHIOSTRATORE, E UN BOLLO DI SEZIONE IN PIÙ, CON I QUALI CERTIFICARE, 
NELL’APPOSITO SPAZIO DELLA TESSERA ELETTORALE PERSONALE DEGLI INTERESSATI, 
L’AVVENUTA ESPRESSIONE DEL VOTO. 

NELLA SEDUTA POMERIDIANA DEL GIORNO STESSO CHE PRECEDE LE VOTAZIONI, I 
PRESIDENTI DEGLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE PROVVEDERANNO A FARE ANNOTARE 
NELLE RISPETTIVE LISTE SEZIONALI, A SECONDA DEI CASI: A) I NOMINATIVI DEGLI ISCRITTI 
DELLA SEZIONE DEI QUALI RACCOGLIERE IL VOTO A DOMICILIO; B) I NOMINATIVI DEGLI 
ISCRITTI DELLA SEZIONE IL CUI VOTO A DOMICILIO VERRÀ RACCOLTO PRESSO ALTRA 
SEZIONE; C) I NOMINATIVI DEGLI ELETTORI ISCRITTI IN ALTRE SEZIONI DEI QUALI 
RACCOGLIERE IL VOTO A DOMICILIO. I NOMINATIVI DI CUI ALLA LETTERA B) VERRANNO 
DEPENNATI DALLE LISTE SEZIONALI; I NOMINATIVI DI CUI ALLA LETTERA C) VERRANNO 
INVECE AGGIUNTI IN CALCE ALLE LISTE STESSE. 

DOVRÀ ALTRESÌ, CONSEGUENTEMENTE, PROVVEDERSI ALL’AUTENTICAZIONE DI 
UN NUMERO DI SCHEDE DI VOTO PARI AL NUMERO DEGLI ISCRITTI DELLA SEZIONE, 
DETRATTO IL NUMERO DEGLI ELETTORI VOTANTI A DOMICILIO IN ALTRA SEZIONE (LETT. B) 
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E AGGIUNTO, INVECE, IL NUMERO DEGLI ELETTORI NON ISCRITTI CHE VOTERANNO A 
DOMICILIO NELLA SEZIONE (LETT. C). 

 
I) RACCOLTA DEL VOTO: COMPOSIZIONE DELL’UFFICIO ELETTORALE DI 

SEZIONE 
 
IL VOTO VIENE RACCOLTO DAL PRESIDENTE DELL’UFFICIO ELETTORALE DI 

SEZIONE CON L’ASSISTENZA DI UNO DEGLI SCRUTATORI DELL’UFFICIO STESSO, 
DESIGNATO CON SORTEGGIO, E DEL SEGRETARIO. 

IN OCCASIONE, DI CONSULTAZIONI REFERENDARIE, ESSENDO DI NORMA L’UFFICIO 
SEZIONALE COMPOSTO DI CINQUE UNITÀ (PRESIDENTE, TRE SCRUTATORI E 
SEGRETARIO), DOVRÀ EVIDENTEMENTE PROVVEDERSI ALLA NOMINA PER QUELLA 
SEZIONE DI UNO SCRUTATORE IN PIÙ, CIÒ CHE POTRÀ AVVENIRE TRAENDONE IL 
NOMINATIVO SECONDO L’ORDINE DELLA GRADUATORIA DI CUI ALL’ART. 6, COMMA 1, LETT. 
B), DELLA LEGGE 8 MARZO 1989, N. 95, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E NOTIFICANDO LA 
RELATIVA NOMINA ALL’INTERESSATO NON OLTRE IL TERMINE DEL TERZO GIORNO 
PRECEDENTE QUELLO DI SVOLGIMENTO DEL REFERENDUM. 

IN OCCASIONE, INVECE, DI CONSULTAZIONI ELETTORALI, ESSENDO L’UFFICIO DI 
SEZIONE COMPOSTO DI SEI UNITÀ (PRESIDENTE, QUATTRO SCRUTATORI E SEGRETARIO), 
NON DOVREBBERO ESSERVI DIFFICOLTÀ DI SORTA PER COSTITUIRE L’UFFICIO 
DISTACCATO INCARICATO DELLA RACCOLTA DEL VOTO A DOMICILIO. QUALORA, NEL 
CORSO DELLE OPERAZIONI PRELIMINARI DELL’UFFICIO O DELLE PROCEDURE DI 
VOTAZIONE, VENISSE MENO, PER QUALSIASI MOTIVO, UNO DEGLI SCRUTATORI, 
SORGEREBBE L’ESIGENZA, PER REINTEGRARE LA COMPOSIZIONE E LA PIENA 
FUNZIONALITÀ DEL SEGGIO, DI PROVVEDERE, DA PARTE DELLO STESSO PRESIDENTE, 
ALLA RELATIVA SOSTITUZIONE, CHIAMANDO, ALTERNATIVAMENTE, IL PIÙ ANZIANO ED IL 
PIÙ GIOVANE FRA GLI ELETTORI PRESENTI, SEMPRECHÈ NON RICORRANO, OVVIAMENTE, 
LE CONDIZIONI PRECLUSIVE PREVISTE DALLA LEGGE: CIÒ, FATTO SALVO IL CASO CHE 
L’UFFICIO DISTACCATO NON ABBIA GIÀ PROVVEDUTO ALLA RACCOLTA DEL VOTO 
DOMICILIARE. 

 
L) RACCOLTA DEL VOTO A DOMICILIO: MODALITA’ 
 
IL VOTO A DOMICILIO VIENE RACCOLTO DURANTE LE ORE IN CUI È APERTA LA 

VOTAZIONE. 
SEMBRA PERTANTO OPPORTUNO CHE IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO ELETTORALE 

DI SEZIONE DECIDA ANZITEMPO, SIA PURE ORIENTATIVAMENTE, L’ORARIO IN CUI SI 
RECHERÀ AL DOMICILIO DEGLI ELETTORI INTERESSATI, SCEGLIENDO, OVVIAMENTE, 
QUELLO DI PRESUMIBILE MINORE AFFLUENZA DA PARTE DEGLI ALTRI ELETTORI. 

SEMBRA ALTRESÌ OPPORTUNO CHE DI TALE ORARIO DI RACCOLTA DEL VOTO A 
DOMICILIO IL PRESIDENTE STESSO, ANCHE PER IL TRAMITE DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE, DIA CONGRUO PREAVVISO AGLI ELETTORI INTERESSATI, RICORDANDO LORO 
CHE PER POTER ESERCITARE IL DIRITTO DI VOTO DEVONO ESIBIRE UN VALIDO 
DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO E LA TESSERA ELETTORALE PERSONALE A 
CARATTERE PERMANENTE. 

ALLE OPERAZIONI DI RACCOLTA DEL VOTO A DOMICILIO POSSONO PARTECIPARE I 
RAPPRESENTANTI DI LISTA CHE NE FACCIANO RICHIESTA AL PRESIDENTE DEL SEGGIO. 

IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE, OLTRE AL NECESSARIO 
MATERIALE DEL SEGGIO, TRA CUI UN CONGRUO NUMERO DI MATITE COPIATIVE, RECHERÀ 
CON SÉ GLI APPOSITI ELENCHI PREDISPOSTI DAL COMUNE, ANNOTANDO A FIANCO DEI 
NOMINATIVI RIPORTATI L’EFFETTIVA ESPRESSIONE DEL VOTO E IL NUMERO DELLA 
TESSERA ELETTORALE. SULLA STESSA TESSERA ELETTORALE, ALL’INTERNO 
DELL’APPOSITO SPAZIO, DEVE CERTIFICARSI COL BOLLO DELL’UFFICIO DI SEZIONE E IL 
TIMBRO DATARIO L’AVVENUTA ESPRESSIONE DEL VOTO. 

LE ATTESTAZIONI TRASMESSE AGLI INTERESSATI DAI COMUNI DI RISPETTIVA 
ISCRIZIONE ELETTORALE CONCERNENTI L’AVVENUTA INCLUSIONE NEGLI ELENCHI DEGLI 
AMMESSI AL VOTO A DOMICILIO SONO RITIRATE PER ESSERE ALLEGATE AGLI ATTI 
DELL’UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE. 
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LE SCHEDE VOTATE SONO RACCOLTE E CUSTODITE DAL PRESIDENTE STESSO IN 
UNO O PIÙ PLICHI, A SECONDA CHE LE CONSULTAZIONI IN SVOLGIMENTO SIANO UNA O 
PIÙ, E, UNA VOLTA RIPORTATE PRESSO L’UFFICIO DI SEZIONE, SONO IMMEDIATAMENTE 
INSERITE NELLE RISPETTIVE URNE DESTINATE ALLE VOTAZIONI, PREVIO RISCONTRO DEL 
LORO NUMERO CON QUELLO DEGLI ELETTORI ISCRITTI IN ELENCO ED EFFETTIVAMENTE 
VOTANTI. 

I NOMINATIVI DI COLORO IL CUI VOTO VIENE RACCOLTO A DOMICILIO DA UNA 
SEZIONE DIVERSA DA QUELLA DI ISCRIZIONE SONO AGGIUNTI IN CALCE ALLA LISTA 
SEZIONALE, E QUINDI COMPUTATI TRA GLI ELETTORI DELLA SEZIONE STESSA, E DI ESSI 
VIENE PRESA NOTA NELL’APPOSITO VERBALE DA FORNIRE A CIASCUN SEGGIO. IN CALCE 
ALL’APPOSITO REGISTRO, MASCHILE E FEMMINILE, VIENE PRESA ANNOTAZIONE DEL 
NUMERO DELLA TESSERA ELETTORALE DEI PREDETTI. 

PARIMENTI, SONO REGISTRATI NEL MEDESIMO VERBALE I NOMINATIVI DI COLORO 
IL CUI VOTO VIENE RACCOLTO A DOMICILIO A CURA DELLA STESSA SEZIONE ELETTORALE 
DI ISCRIZIONE, ANNOTANDOSI LA PARTICOLARE MODALITÀ DI VOTO A FIANCO DEL 
RISPETTIVO NOMINATIVO SULLA LISTA SEZIONALE E PRENDENDOSI NOTA ALTRESÌ 
NELL’APPOSITO REGISTRO, MASCHILE E FEMMINILE, DEI CORRISPONDENTI NUMERI DI 
TESSERA ELETTORALE. 

VIENE PURE PRESA NOTA NEL VERBALE DEI NOMINATIVI DI COLORO CHE 
ESERCITANO IL DIRITTO DI VOTO A DOMICILIO AVVALENDOSI DELL’AIUTO DI UN ALTRO 
ELETTORE, LE CUI GENERALITÀ SARANNO REGISTRATE NELLO STESSO VERBALE E SULLA 
CUI TESSERA ELETTORALE SARÀ EFFETTUATA APPOSITA ANNOTAZIONE. 

INVECE, I NOMINATIVI DEGLI ISCRITTI AD UNA SEZIONE CHE VOTANO A DOMICILIO 
NELL’AMBITO TERRITORIALE E A CURA DI ALTRE SEZIONI SONO CANCELLATI DALLE LISTE 
SEZIONALI DI RISPETTIVA ISCRIZIONE E QUINDI NON COMPUTATI TRA GLI ELETTORI DI 
QUELLA STESSA SEZIONE, CON RELATIVA MOTIVAZIONE E ANNOTAZIONE A MARGINE. 

GLI ELENCHI DEGLI AMMESSI AL VOTO DOMICILIARE, COME PREDISPOSTI DAI 
COMUNI E CONSEGNATI AI PRESIDENTI DI SEGGIO, CON LE RELATIVE ANNOTAZIONI, SONO 
ALLEGATI AGLI ATTI DELL’UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE. 

 
 
M) LIBERTA’ E SEGRETEZZA DEL VOTO E RISPETTO DELLA RISERVATEZZA 
 
AI SENSI DELLA LEGGE, IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE 

DEVE CURARE, CON OGNI MEZZO, CHE SIANO ASSICURATE LA LIBERTÀ E LA SEGRETEZZA 
DEL VOTO “NEL RISPETTO DELLE ESIGENZE CONNESSE ALLA CONDIZIONE DI SALUTE 
DELL’ELETTORE”. 

IN PARI TEMPO, LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI NEL TRATTAMENTO DEI DATI 
RELATIVI ALL’ELETTORE, IL PRESIDENTE E GLI ALTRI COMPONENTI DEI SEGGI NONCHÉ GLI 
STESSI RAPPRESENTANTI DI LISTA CHE CHIEDANO DI PRESENZIARE ALLA RACCOLTA DEL 
VOTO A DOMICILIO, DOVRANNO GARANTIRE AL MASSIMO GRADO IL DIRITTO ALLA 
RISERVATEZZA E LA DIGNITÀ DELL’ELETTORE STESSO NELL’ASSOLUTO RISPETTO DELLE 
ESIGENZE CONNESSE ALLE PARTICOLARI CONDIZIONI DI SALUTE DEL MEDESIMO. 

 
* * * * * 

 
SI PORTA QUANTO SOPRA A CONOSCENZA DELLE SS.LL., PER GLI ADEMPIMENTI DI 

COMPETENZA E AFFINCHE’ SVOLGANO OGNI ULTERIORE ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE E 
DI RACCORDO NEI CONFRONTI DEI PRESIDENTI DI SEGGIO E DEGLI SCRUTATORI 
NOMINATI IN OCCASIONE DI OGNI CONSULTAZIONE. 

 
SI È CERTI DELL’IMPEGNO CHE L’ORGANIZZAZIONE ELETTORALE METTERÀ IN 

CAMPO PER DARE POSITIVA RISPOSTA AD UNA SENTITA ESIGENZA DI PIÙ INTENSA 
PARTECIPAZIONE ALLA VITA DEMOCRATICA E CIVILE DA PARTE DI ALCUNI ELETTORI IN 
CONDIZIONI DI GRAVE INFERMITÀ. 

 
* * * * * 
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LE SS.LL. VORRANNO ALTRESÌ DARE NOTIZIA DEL CONTENUTO DELLA PRESENTE 
ANCHE AI COMPETENTI DIRIGENTI DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI, SPECIE CON 
RIGUARDO ALLE INDICAZIONI DI CUI ALLE LETTERE A) E D). 

 
* * * * * 

 
DA ULTIMO, SI PREGANO LE SS.LL AFFINCHÉ, PRIMA DELLO SVOLGIMENTO DELLE 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA DEL 9 E 10 
APRILE P.V., NON OLTRE IL SESTO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DEL VOTO, E QUINDI 
NON OLTRE LUNEDÌ 3 APRILE 2006, VENGA RILEVATO DA PARTE DI CIASCUN COMUNE IL 
DATO STATISTICO RELATIVO AL NUMERO DI ELETTORI CHE CHIEDANO DI USUFRUIRE 
DELLA MODALITÀ DI VOTO A DOMICILIO, DISTINTO IN ELETTORI DI SESSO MASCHILE E DI 
SESSO FEMMINILE NONCHÉ IN ELETTORI AVENTI DIMORA NELLO STESSO COMUNE DI 
ISCRIZIONE ELETTORALE O IN ALTRO COMUNE. 

 
 SI PREGA INOLTRE, ALL’ESITO DELLA CONSULTAZIONE STESSA E DI OGNI 

SUCCESSIVA CONSULTAZIONE ELETTORALE O REFERENDARIA, DI VOLER CURARE LA 
MEDESIMA RILEVAZIONE  DEL DATO STATISTICO DEL NUMERO DI ELETTORI, COME SOPRA 
DISTINTO, CHE EFFETTIVAMENTE USUFRUIRANNO DELLA RACCOLTA DEL VOTO A 
DOMICILIO, DANDONE COMUNICAZIONE A QUESTA PREFETTURA  NON APPENA POSSIBILE. 

 
LE RELATIVE COMUNICAZIONI POTRANNO ESSERE TRASMESSE AL SEGUENTE 

NUMERO DI FAX: 06/69797415 - 067294310. 
* * * * * 

 
SI RESTA IN ATTESA DI ASSICURAZIONE E ADEMPIMENTO AI FAX NN. 06/69797415-

06/67294310. 
 
 
PREFETTO SERRA 


